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ISTITUTO NAZIONALE PER LO STUDIO E LA CURA DEI TUMO RI 
FONDAZIONE SENATORE GIOVANNI PASCALE 

Via Mariano Semmola 
- 8 0 1 3 1 - N A P O L I - 

C. F. 00911350635 
 
 
 

 
 
Oggetto: Cottimo Fiduciario, ai sensi del D.Lvo 163/2006 e del Regolamento in Economia 
dell’Ente approvato con deliberazione 1171/2009, per la fornitura in noleggio, per la durata di 
quattro anni, con possibilità di riscatto da parte dell’Ente,  di n. 4 sistemi di anestesia comprensiva 
del servizio di assistenza e manutenzione full risk, da allocare nella SC di Anestesia e 
Rianimazione.- CIG  05376155ED 
 
 
 
 
 

La Ditta interessata è invitata a produrre la propria migliore offerta per l’eventuale stipula di 
un contratto di fornitura in noleggio, per la durata di quattro anni, con possibilità di riscatto da parte 
dell’Ente, pari all’1% del valore complessivo delle apparecchiature, di n. 4 Sistemi di anestesia, con 
le caratteristiche tecniche di minima di seguito elencate, comprensiva del servizio di assistenza e 
manutenzione full risk: 
 
Sistema di anestesia adatto ad ogni tipo di paziente (adulto, pediatrico, neonatale), che permetta la 
somministrazione di anestesia inalatoria a regime di circuito aperto, semichiuso, bassi flussi, flussi 
minimi. 
Il sistema deve essere su carrello con almeno 2 cassetti porta oggetti e ripiani di appoggio e scrittura 
per una migliore organizzazione del lavoro. 
Per garantire maggiore sicurezza durante l’utilizzo, il ventilatore deve: 
Essere dotato di autotest che permetta la verifica di compliance e di perdite del sistema paziente e la 
taratura dei vari sensori. Eventualmente, in caso di emergenza, il test, durante ogni sua parte, deve 
poter essere interrotto. 
L’autotest deve essere completo di calcolo della compliance e delle perdite di tutto il circuito 
paziente, per poter compensare i valori durante il funzionamento. 
Essere dotato di un sistema di continuità elettrico che garantisca una autonomia di almeno 30 
minuti. 
Essere dotato di sistema di bypass di ossigeno a pressione. 
Essere predisposto per l’utilizzo con bombole di backup. 
Essere dotato di sistema per ventilare anche in assenza di gas medicali dal sistema centrale 
(preferibilmente dovrebbe ventilare anche in aria ambiente). 
Poter erogare una miscela di gas (02, Aria ed N20) anche a macchina spenta e in caso di mancanza 
di alimentazione elettrica e possa somministrare una anestesia inalatoria completa (alogenati 
compresi). 
Il sistema per anestesia deve integrare un gas analizzatore per il monitoraggio continuo di ossigeno 
(inspirato ed espirato) con monitoraggio paramagnetico, CO2 (inspirata ed espirata con curva 
apnometrica), Alogenati (inspirati ed espirati con riconoscimento automatico), N20 (inspirato ed 
espirato), MAC. 



Il monitoraggio della gas analisi dovrebbe essere disponibile su monitor esterno multiparametrico 
con display da almeno 10 pollici a colori. Funzionante a rete ed a batteria con durata di almeno 2 
ore. Inoltre il monitor deve monitorizzare i seguenti parametri: 
ECG e Respiro 
NIBP 
Sp02 
2 IBP 
2 Temp 
Trends grafici e tabulari di almeno 8 ore. 
Aggancio e sgancio rapido del monitor emodinamico da utilizzare per il trasporto del paziente. 
Il monitor del ventilatore, oltre a provvedere alla modifica dei parametri ventilatori, deve poter 
monitorare: curva di pressione con valori di picco, plateau e PEEP, valori di Vt, volume minuto e 
frequenza respiratoria. 
La testata paziente deve essere facilmente smontabile  e rimontabile. Deve poter essere sterilizzata 
fino a 134°C. La manutenzione della testata paziente (cambio di sensori e valvole) deve essere 
facile e veloce, riducendo al minimo il numero di parti da smontare/rimontare per la manutenzione 
stessa. 
Deve essere provvisto di una uscita ausiliaria per sistemi lineari. 
La testata paziente deve essere dotata di sistema per evitare che modifiche dei flussi di gas freschi 
influenzino i volumi correnti somministrati al paziente. 
Possibilmente la testata paziente deve evitare l’incorrere di auto PEEP e permettere una 
impostazione di PEEP elettronica a partire da 0 a cm H20. 
Le modalità ventilatorie presenti devono essere: la modalità manuale spontanea, la modalità a 
pressione limitata (PLV), la modalità a volume controllato (IPPV), la modalità a pressione 
controllata (PCV). 
Deve essere possibile impostare i seguenti parametri ventilatori: Vt (minimo 20 ml), frequenza 
respiratoria, Trigger a flusso, limitazione di pressione, rapporto I:E (invertibile), pausa inspiratoria 
(in PCV), tempo di rampa (in PCV).   

 
Gli articoli oggetto del noleggio dovranno essere conformi alle normative vigenti in campo 

nazionale e comunitario per quanto attiene le autorizzazioni alla produzione, alla importazione, alla 
immissione in commercio ed alla omologazione. La responsabilità della rispondenza dei prodotti 
forniti ai requisiti previsti da tutte le leggi vigenti è attribuita alla Ditta aggiudicataria in modo 
diretto ed esclusivo. La ditta aggiudicataria è obbligata alla osservanza di tutte le norme sopra 
evidenziate. 

L’importo complessivo presunto della fornitura in argomento è stato stimato in € 120.000,00 
iva esclusa e, quindi, per un importo annuo complessivo pari a € 30.000,00 + iva. I costi per la 
sicurezza non soggetti a ribasso sono pari a € 0,00 

 
 Ciò premesso, La Ditta dovrà far pervenire all’Ufficio Protocollo Generale di questa 

Amministrazione, a mezzo del servizio postale o tramite servizi autorizzati o con consegna a mano, 
(dalle ore 8,30 alle 15,00) un plico sigillato, firmato sui lembi di chiusura, sul quale dovrà essere 
apposta la seguente dicitura:”OFFERTA PER LA FORNITURA IN NOLEGGIO DI SISTEMI 
DI ANESTESIA ” con l’indicazione della ragione sociale del partecipante ed indirizzata a “Istituto 
Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori – Fondazione Giovanni Pascale – Via Mariano 
Semola – 80131 Napoli, entro il termine PERENTORIO delle ore 12 del giorno  
05 OTTOBRE 2010 a tal proposito si precisa che farà fede non il timbro postale, ma la 
registrazione dell’Ufficio Protocollo Generale dell’Istituto.  
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IL RECAPITO DEL PLICO RIMANE A TOTALE CARICO DEL CO NCORRENTE E 
OVE, PER QUALSIASI MOTIVO, LO STESSO NON GIUNGA A D ESTINAZIONE IN 
TEMPO UTILE, L'OFFERTA VERRA' ESCLUSA DALLA GARA. 

 
         Trascorso il termine fissato per la presentazione del plico, non verrà riconosciuta valida 
altra offerta o documentazione, anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerta o documentazione 
precedente. 
 

     
Tale plico dovrà contenere a pena di esclusione: 
  

1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE; 
2) CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CCIAA O, COPIA CONFO RME 

ALL’ORIGINALE  di data non anteriore a sei mesi da quella della presente gara, dal quale 
risultino: 
- I nominativi e le generalità delle persone designate a rappresentare ed impegnare legalmente 

la Società stessa; 
- Che la ditta non è in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, ammissione 

in concordato o amministrazione controllata; 
- La prescritta dicitura di cui all’art. 9 del D.P.R. 252/98 – legge antimafia. 

3) DICHIARAZIONE resa nella consapevolezza della responsabilità penale, ai sensi dell’art. 76 
del DPR n. 445/2000 e della decadenza dagli eventuali benefici ottenuti ai sensi dell’art 75 del 
citato DPR , di  non trovarsi in una delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.lvo 163/06 e 
di aver effettuato il sopralluogo dei locali in cui verrà effettuata la fornitura; 

4) CAUZIONE PROVVISORIA, a garanzia della sottoscrizione del contratto, pari al 2% 
dell’importo massimo stimato dell’appalto (€ 2.400,00) prestato in uno dei modi previsti 
dall’art. 75 del citato D.Lgs. 163/06. La garanzia deve prevedere espressamente: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile; 
- l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante; 
- la validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
- l’attestazione del FIDEIUSSORE, con la quale si impegna a rilasciare la garanzia 

fideiussoria definitiva per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D.L.vo 163\06 
s.m.i., qualora l’offerente risultasse affidatario. 

5) COPIA DEL  PRESENTE AVVISO, debitamente firmato dal titolare o legale rappresentante 
su ogni singolo foglio, quale accettazione incondizionata di tutto quanto in esso contenuto; 

6) DICHIARAZIONE concernente il fatturato globale d’impresa,  realizzato negli ultimi tre anni, 
che complessivamente non deve essere inferiore ad € 120.000,00; 

7) ELENCO  delle principali forniture prestate negli ultimi tre anni, con indicazione degli importi, 
delle date e dei destinatari pubblici o privati, ai sensi dell’art. 1 comma a) del’art. 42 D.lvo 
163/06; 

8) BUSTA CHIUSA  contenente a pena di esclusione: 
• l'offerta economica del prezzo, da formulare previa apposizione del bollo competente. 

Nell'offerta la Ditta dovrà specificare il prezzo unitario di listino e la percentuale di sconto che 
intende applicare. L'offerta non dovrà essere condizionata, nè indeterminata, nè imporre 
restrizioni: dovrà riportare bene in evidenza la ragione sociale della Ditta concorrente, P. IVA, 
Cod. Fiscale e Fax. 

Il prezzo offerto si intenderà comprensivo di ogni spesa ed onere per consegnare la merce in sito, 
ad eccezione dell’IVA che cederà a carico di questo Ente.  



          La busta chiusa, contenente l'offerta economica compilata nei modi di cui al punto 8), dovrà 
essere racchiusa in un'altra busta più grande, nella quale saranno inclusi anche i documenti di cui ai 
punti da 1 a 7 richiesti a corredo dell'offerta ed a pena di esclusione. 
         SI PROCEDERA’ ALL’AGGIUDICAZIONE A FAVORE DELL’OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIU’ BASSA.  NEL CASO DI OFFERTE COM PLESSIVE UGUALI, 
SI PROCEDERA' ALL'AFFIDAMENTO, MEDIANTE SORTEGGIO. 
 
    La Ditta, qualora risulterà affidataria, è obbligata a presentare, nel termine perentorio di 
dieci giorni: 
1) LA CERTIFICAZIONE a comprova delle dichiarazioni di cui ai precedenti punti 6) e 7), a 

pena di decadenza, ai sensi dell’art. 42 comma 1) lett. a) del D.lvo 163/06, nonché: 
2) IL DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO, a garanzia della esecuzione del contratto, pari 

al 10% dell’importo affidato, con le stesse modalità previste per il deposito cauzionale 
provvisorio. La garanzia dovrà coprire il periodo contrattuale e riportare, tassativamente, la 
seguente dichiarazione dell'Istituto garante di "impegnarsi a versare, senza alcuna 
osservazione o contestazione, una somma pari a quella garantita, su semplice richiesta 
scritta dell'Amministrazione" , 
   La cauzione definitiva verrà svincolata solo dopo l'esecuzione completa di tutti gli obblighi 
contrattuali. 

      La Ditta affidataria è obbligata a consegnare l’attrezzatura montata-installata e perfettamente 
funzionante ed utilizzabile, nel termine indicato in offerta; scaduto infruttuosamente tale termine 
verrà applicata una penale pari allo 0,2% per ogni giorno solare di ritardo, calcolata sul valore 
della merce non fornita. Trascorso inutilmente il periodo di trenta giorni dal termine stabilito per la 
consegna, l'Amministrazione si riserva il diritto di richiedere la risoluzione del contratto per 
inadempimento con conseguente incameramento della cauzione definitiva, salvo ogni ulteriore 
provvedimento sanzionatorio ed ogni azione risarcitoria. 
 
 Le attività di consegna ed installazione delle apparecchiature si intendono comprensive di 
ogni onere relativo all’imballaggio, trasporto, consegna nel luogo indicato dall’Istituto, posa in 
opera, installazione, messa in esercizio, asporto dell’imballaggio e formazione degli operatori. 
 
 L’installazione nel luogo indicato, si intende comprensiva del collegamento agli impianti 
tecnologici e ad altre eventuali apparecchiature e della fornitura di tutti i componenti necessari a tal 
fine. 
 
 Il Fornitore è tenuto ad indicare nella documentazione tecnica allegata all’offerta, il termine di 
consegna dall’ordine, che non può essere comunque superiore a 30 giorni consecutivi e il crono 
programma delle installazioni, messa in esercizio e collaudo delle apparecchiature che dovranno, 
comunque, concludersi entro 30 giorni dalla consegna. 
 
 Per la consegna dovrà essere redatto un apposito verbale di consegna, sottoscritto da un 
incaricato dell’Amministrazione (Direttore della SC di Anestesia e Rianimazione) e da un incaricato 
del Fornitore. 
 
 Le apparecchiature devono essere rese funzionanti e consegnate unitamente alla manualistica 
tecnica d’uso in lingua italiana, nonché alle certificazioni di conformità; inoltre su ogni 
apparecchiatura consegnata, dovrà essere apposta una etichetta riportante un codice identificativo 
che verrà usato per ogni comunicazione successiva con il Fornitore. 
 
 Competono al Fornitore anche le verifiche di sicurezza elettrica secondo la normativa vigente. 
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 Il collaudo/verifica della fornitura dovrà risultare da certificazione di regolare esecuzione a 
seguito di accertamento dell’esatto adempimento delle prestazioni, attestato dal richiedente 
(Direttore della SC di Anestesia e Rianimazione) o utilizzatore o da loro delegato. 
 
 Dalla data del collaudo favorevole decorre il servizio di assistenza proposto in offerta. 
 
 La ditta aggiudicataria dovrà risarcire eventuali danni causati durante gli interventi 
sull’apparecchiatura e dovrà coprire eventuali rischi per responsabilità civile verso terzi, compresi 
gli operatori. 
 
 La ditta dovrà garantire l’intervento entro 16 ore dalla chiamata di segnalazione del guasto e 
dovrà, altresì, garantire la risoluzione dell’intervento entro un giorno lavorativo dalla chiamata 
stessa e ciò a condizione che non ricorrano particolari situazioni di difficoltà di reperimento di pezzi 
di ricambio. 
 
        Il pagamento delle fatture, previsto entro 90 giorni dalla data di ricevimento della stessa, 
rimane subordinato al rispetto di tutte le condizioni previste per la fornitura; in caso negativo il 
termine si intende sospeso fino al completo adempimento, salvo e riservato ogni altro 
provvedimento da parte dell’Amministrazione. 
        In caso di mancata rispondenza dei prodotti ai requisiti contrattuali, si  procederà a 
restituire la merce al fornitore che sarà tenuto a ritirarla a sue spese e dovrà impegnarsi a 
sostituirla entro il termine di cinque giorni; ove ciò non avvenga si procederà a risolvere il 
contratto per inadempimento con conseguente incameramento della cauzione definitiva, salvo 
ogni ulteriore provvedimento sanzionatorio ed ogni azione risarcitoria. 
         Agli effetti del collaudo qualitativo, la firma apposta per ricevuta al momento della 
consegna non esonera l’Azienda fornitrice dal rispondere ad eventuali contestazioni che 
potessero insorgere all’atto della utilizzazione del prodotto. 
         Per tutto quanto non espressamente contemplato nel presente invito, si rinvia al Capitolato 
Speciale ed al Capitolato Generale dell’Ente e, per quanto applicabili, a quelle del Regolamento per 
l’Amministrazione del Patrimonio e Contabilità dello Stato e successive integrazioni e modifiche, 
nonché al vigente Codice Civile. 
        L'Ente si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare o modificare in tutto o in parte, in 
qualsiasi momento, il presente invito. 

     Per ogni controversia conseguente e/o connessa all’esecuzione del contratto, anche per 
quanto concerne il collaudo, la liquidazione ed il pagamento, sarà competente unicamente ed 
esclusivamente il Foro di Napoli. 

 
 
INFORMATIVA EX ART. 13 DEL D. LGS. 196/2003 
             I soggetti concorrenti, con la presentazione delle offerte, consentono il trattamento dei 
propri dati, anche personali, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e successive modifiche 
esclusivamente per esigenze e finalità concorsuali e per la stipula del contratto. 
 
ALTRE INFORMAZIONI 
a) La commissione di gara potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
valida. 
b) L’aggiudicatario provvisorio dovrà presentare, prima della stipula del contratto, il Certificato di 
regolarità contributiva DURC, rilasciato dagli Uffici competenti; 
c) I documenti presentati non verranno restituiti;  



h )Ai sensi dell’art. 11 co. 9 del D.L.vo 163\06 s.m.i. la stipula del contratto dovrà avvenire entro 30 
giorni decorrenti dalla data di efficacia dell’aggiudicazione definitiva.  
i) l’Ente ha facoltà di risolvere il predetto contratto, durante la relativa vigenza, in caso di stipula di 
contratti per la fornitura di beni simili o similari da parte di SO.RE.SA S.p.A., per la 
centralizzazione regionale degli acquisti ex delibera D.G.R. C. 515\07; 
 
 
 

IL DIRETTORE 
Dott. Domenico BISOGNI 


